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Nella storia del XX secolo, poche figure hanno ricevuto una condanna morale così universale
come Adolf Hitler. Il suo regime totalitario e l’ideologia nazionalsocialista portarono alla
Seconda Guerra Mondiale e all’Olocausto, uno dei peggiori crimini della storia dell’umanità.
Tuttavia, alcuni ambienti hanno diffuso l’idea che la Chiesa cattolica abbia collaborato con il
nazismo o abbia mantenuto un rapporto ambiguo con Hitler. È vero?

Questo articolo mira a fare luce sul rapporto tra la Chiesa cattolica e il regime di Hitler,
analizzando i fatti storici e il contesto teologico che hanno modellato la sua posizione nei
confronti del nazionalsocialismo.

1. Hitler era cattolico?

Dal punto di vista formale, Adolf Hitler fu battezzato nella Chiesa cattolica e crebbe in un
ambiente culturalmente cattolico in Austria. Tuttavia, ciò non lo rende un cattolico praticante
né una persona che seguiva la dottrina della Chiesa. Infatti, nei suoi discorsi e scritti, Hitler
mostrò disprezzo per il vero cristianesimo e cercò di promuovere una religione di Stato
basata sulla razza e sul potere dello Stato.

Nonostante una retorica talvolta ambigua (soprattutto nei suoi primi anni politici), Hitler
considerava il cristianesimo una debolezza. Nei colloqui privati, documentati nel libro Hitler’s
Table Talk (curato da Martin Bormann), il dittatore esprimeva il suo disprezzo per la fede
cristiana, definendola “sovversiva” e “debole”.

La propaganda nazista manipolava occasionalmente i simboli cristiani per ottenere sostegno,
ma in realtà l’ideologia nazista era fondamentalmente anticristiana.

2. L’atteggiamento della Chiesa cattolica nei confronti di Hitler

La Chiesa cattolica condannò l’ideologia nazionalsocialista sin dall’inizio, in particolare
attraverso Papa Pio XI e, successivamente, Papa Pio XII.

Pio XI e l’enciclica Mit Brennender Sorge (1937)

Una delle più forti condanne del nazionalsocialismo venne dall’enciclica Mit Brennender Sorge
(“Con viva preoccupazione”), pubblicata nel 1937 da Papa Pio XI. Fu scritta in tedesco
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(anziché in latino) per raggiungere direttamente i fedeli e dichiarò l’incompatibilità del
nazismo con la fede cristiana.

In questa enciclica, il Papa criticava l’elevazione dello Stato al di sopra di Dio e la
persecuzione della Chiesa in Germania. L’enciclica fu letta in tutte le parrocchie tedesche la
Domenica delle Palme del 1937, suscitando l’ira di Hitler e portando a un’intensificazione
della repressione contro la Chiesa.

Il cardinale von Galen: “Il Leone di Münster”

Uno dei più coraggiosi oppositori del regime nazista in Germania fu il cardinale Clemens
August von Galen, vescovo di Münster. Nei suoi sermoni, condannò apertamente l’ideologia
nazista, in particolare la politica eugenetica e l’uccisione dei disabili nel programma “Aktion
T4”.

Il suo coraggio ispirò molti cattolici tedeschi alla resistenza e, sebbene Hitler avesse
considerato di arrestarlo, temeva una rivolta popolare.

3. E Papa Pio XII?

Una delle accuse più frequenti contro la Chiesa cattolica è che Papa Pio XII non abbia fatto
abbastanza per fermare l’Olocausto. Tuttavia, le prove storiche mostrano che Pio XII salvò
migliaia di ebrei utilizzando canali diplomatici e ordinando a monasteri e conventi di
accogliere rifugiati.

L’allora rabbino capo di Roma, Israel Zolli, rimase così colpito dagli sforzi di Pio XII che, dopo
la guerra, si convertì al cattolicesimo e prese il nome di Eugenio in onore del Papa (Eugenio
Pacelli era il nome di battesimo di Pio XII).

Molti storici, tra cui studiosi ebrei come Pinchas Lapide, hanno documentato che la Chiesa
cattolica sotto Pio XII salvò circa 800.000 ebrei.

4. La persecuzione nazista della Chiesa cattolica

La Chiesa non fu affatto un’alleata del nazionalsocialismo, ma piuttosto uno dei suoi principali
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obiettivi di persecuzione.

Sacerdoti e religiosi nei campi di concentramento: Circa 2.579 sacerdoti cattolici
furono deportati nel campo di concentramento di Dachau, dove molti trovarono la
morte.
Distruzione delle organizzazioni cattoliche: A partire dal 1933, i nazisti sciolsero
numerose associazioni cattoliche e limitarono drasticamente la libertà religiosa.
Assassinio di leader cattolici: Molti sacerdoti e vescovi che si opposero al regime
furono arrestati ed eseguiti.

Il francescano polacco Massimiliano Kolbe fu un martire cattolico che sacrificò la propria vita
ad Auschwitz per salvare un altro prigioniero.

5. Riflessione teologica

Dal punto di vista cattolico, l’opposizione della Chiesa al nazionalsocialismo non fu solo
politica, ma profondamente teologica.

Il nazionalsocialismo come idolatria dello Stato1.
L’ideologia nazista poneva lo Stato e la razza ariana al centro, violando così il
primo comandamento: “Non avrai altri dèi di fronte a me” (Esodo 20,3).

Rifiuto della dignità umana2.
La Chiesa insegna che ogni essere umano è creato a immagine di Dio (Genesi
1,27). L’ideologia nazista negava questa dignità a ebrei, disabili e altre minoranze.

Il dovere cristiano della resistenza morale3.
Nonostante le circostanze avverse, molti cristiani si opposero con coraggio. Figure
come Edith Stein (Santa Teresa Benedetta della Croce), una convertita ebrea al
cattolicesimo e carmelitana, furono testimoni della fede cristiana in tempi di
persecuzione.

Conclusione

La Chiesa cattolica non fu complice del nazionalsocialismo, ma una delle sue principali
oppositrici. Da Papa Pio XI a migliaia di sacerdoti, religiosi e laici, la fede cattolica fu una luce
nei tempi oscuri del nazismo.
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Le affermazioni su una collaborazione tra Hitler e la Chiesa non hanno basi storiche e spesso
derivano da pregiudizi o distorsioni dei fatti.

Come cattolici, siamo chiamati a conoscere la nostra storia e a difendere la verità. La lotta
contro il male e la difesa della dignità umana rimangono sfide costanti. Il coraggio di coloro
che si opposero al nazionalsocialismo per fede ci ispira ancora oggi.

Possano la testimonianza di questi martiri e santi incoraggiarci a vivere la nostra fede con
autenticità e coraggio.


